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A 7 giorni dalla iniziativa americana 
il leader sovietico annuncia in tv 
tagli radicali degli armamenti 
La proposta concordata con Eltsin 

Ma l'impegno va oltre e potrebbe 
toccare metà degli arsenali strategici 
Positiva la reazione statunitense 
Un nuovo vertice tra i due Grandi? 

'-fa 

LETTERE 

ri. Gorbaciov: «Vìa il nucleare tattico» 
\ Il Cremlino risponde agli Usa e rilancia: superiamo b Start 
Ir Bush ringrazia Mosca 
l «Ma per il vertice 
| ci vuole ancora tempo » 

Ottime notizie per il mondo intero. Per noi e per le 
generazioni che verranno. Grazie Gorbaciov»: Bush, 

: dà on giudizio estremamente positivo, anche se evi
ta di entrare nei dettagli tecnici delle contropropo-

: ste di disarmo nucleare sovietiche. Del loro tenore 
era stato preavvertito ieri per telefono dallo stesso 
leader sovietico, che gli aveva comunicato anche 
l'assenso di Eltsin. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

NEW YORK. «Ho sentito 
-'«Gorbaciov. Gli avevo anche 
:$ prima parlato al telefono. So-
4' no notizie ottime per il mondo 
; intero. Dobbiamo esseme grati 
•• alla leadership sovietica»: que-
:' sto il primo giudizio a caldo di 
V Bush tornato in elicottero alla 
• Casa Bianca da Camp David, 
,. di corsa, davanti alle telecame-
'> re che gli tacevano la posta sul 
I prato dove il Marine One e al-
k (errato. Non solo positivo ma 
, entusiastico, con un punto di 
• riferimento planetario («il 

• f. mondo intero») e un respiro 
'.'•. storico («Penso alle generazio-
F ni che verranno, ai nipoti e 
i* pronipoti, compresi quelli del-

; - la famiglia Bush», ha detto ad 
• un certo punto) che va addili-

»' - tura oltre quello con cui una 
settimana la aveva annunciato 

• in diretta tv la propria iniziativa 
• di tagli unilaterali all'arsenale 
- missilistico tattico americano. 
- «Me la sentivo che la riposta 

: sarebbe stata positiva», ha det
to Bush con I aria di soddisfa
zione di chi e stato l'iniziatore 
di questa che appare sempre 
più come l'inizio di una reazio
ne a catena di proporzioni for
midabili e, forse, insieme con 
l'aria di chi tira un sospiro di 

»>. sollievo dopo aver temuto per 
" . un attimo di essersi spinto 

troppo avanti. La parola d'or
dine 0 che la discussione e ini
ziata e continua, senza timore 
che un rilancio eccessivo di 
uno degli interlocutori sbilanci 
l'altro. «Noi abbiamo fatto buo
ne proposte. Loro in parte le 

' hanno accolte. Ne hanno fatte 
altre....», ha detto il presidente 
Usa, pur rifiutando di adden
trarsi nei dettagli, e di com
mentare punto per punto le 7 

. controproposte di Gorbaciov, 
j Nel merito, Bush ha però ri-
' conosciuto che quello di Cor-
- baciov e un rilancio che va già 
.'oltre quel che gli Usa avevano 
, proposto: «Hanno avanzato 
: parecchio». Non ha detto di no 
ad alcuna delle contropropo-

:>'. ste, nemmeno a quella fino a 
pocop tempo fa ostica agli 

ì americani, di sospensione dei 
ìtest nucleari («Ci sono molte 

It'vcose da discutere. La nostra 
. squadra laggiù discuterà tutti i 
• temi..»). Quanto al vertice Usa-

• ; Urss, ha detto che ci sarà ma ri-
t" fiutando di precisare come e 
:'• quando. «A un certo punto è 
'.'• evidentemente nell'ordine del-
•[,. le cose. Su questo siamo d'ac-

.{ 

cordo. Ma c'è ancora del lavo
ro da fare prima che possiamo 
screrci attorno ad un tavolo. 
Sono convinto che il presiden
te Gorbaciov lo comprende 
pienamente...», ha riposto alla 
domanda che gli veniva urlata 
su questo tema. Appena po
che ore prima, ad una confe
renza slampa, Bush aveva con
fermato di essere pronro a par
tecipare «a qualunque cosa 
(ad un summit con Gorbaciov, 
ad un summit con tutte le po
tenze nucleari o a qualunque 
altro incontro intemazionale) 
pur di acelerare la venuta del 
giorno in cui potremo avere li
velli minori di armamento nu
cleare». 

Nella cartella che il presi
dente Usa aveva con se in eli
cottero - è stato lui stesso a ri
velarlo - c'era già una analisi 
dettagliata delle proposte so
vietiche mandatagli via fax da 
Mosca dalla delegazione di 
esperti americani, guidata dal 
sottosegretario di Stato Regi-
nald Bartholomcw, sulla base 
di quel che gli era stato antici
pato negli incontri prima anco
ra che fosse diffuso in tv il di
scorso di Gorbaciov. «Li sto 
studiando», ha detto Bush. Ma 
sia dal tono del presidente che 
dalle prime reazioni al Penta
gono emerge che Washington 
ha avuto la risposta che auspi
cava e non e nemmeno tanto 
preoccupata del fattore «rilan
cio». Se, come 6 evidente, si fa 
sentire un «eftelto domino», 
che potrebbe costringere Bush 
ad andare anche oltre quanto 
aveva previsto in tagli all'arse
nale Usa, i vantaggi sembrano 
subissarne gli svantaggi. In fin 
dei conti il succo della risposta 
di Gorbaciov e, con la messa al 
bando del nucleare tattico, un 
taglio di 2/3 delle attuali 
277000 testate sovietiche. Oltre 
al fatto che cosi' facendo libe
ra l'Urss e il mondo da quelle 
più pericolose e difficili da in
seguire nel caso restassero o fi
nissero in mano alle repubbli
che in fuga. Inoltre se al Penta-
gono e all'industria militare 

atte il cuore all'idea che le 
contro-proposte sovietiche 
possano essere il colpo di gra
zia al bombardiere strategico 
•fantasma» B-2, li rincuora cer
to la prospettiva nuova con cui 
da Mosca viene visto uno Scu
do spaziale ridimensionato e 
magari condiviso. 

Mikhaii Gorbaciov ha annunciato ieri l'intenzione 
dell'Unione Sovietica di eliminare gli armamenti nu
cleari tattici. È la risposta sovietica a un'analoga ini
ziativa del presidente Usa George Bush. Il pacchetto 
sovietico è stato concordato con Eltsin e le repubbli
che. Il presidente sovietico propone a Bush, in un 
colloquio telefonico, un nuovo incontro al vertice. 
Positiva la reazione americana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA, Un nuovo passo 
verso il disarmo nucleare e sta
to compiuto ieri notte, quando 
alle 22/10 (ora di Mosca), Mi
khaii Gorbaciov è apparso alla 
tv per annunciare l'impegno 
dell'Urss a eliminare gli arma
menti nucleari tattici. Quella di 
Gorbaciov e slata la risposta 
sovietica all'iniziativa di Geor
ge Bush del 27 settembre. «Su 
basi reciproche, l'Unione So
vietica e gli Stati Uniti stanno 
prendendo misure radicali che 
porteranno alla eliminazione 
degli armamenti nucleari tatti
ci», ha detto il presidente sovie
tico. Ma la sua risposta va oltre. 
In qualche modo Gorbaciov, 
infatti, ha rilanciato in grande 
siile su tutto l'ampio spettro 
del disarmo nucleare: a partire 
da ieri, l'Unione sovietica adot
terà una moratoria di un anno 
degli esperimenti nucleari, le 
forze armate verranno ridotte 
di 700mila uomini e, soprattut
to, l'Urss si impegna a ridurre 
l'arsenale nucleare strategico 
di mille testate addizionali ri
spetto agli accordi Start già 
raggiunti con gli americani: 

«Salutarcrno ovviamente un'a
nalogo approccio da parte de- . 
gli Stati Uniti», ha detto Gorba
ciov. «Dopo la ratifica dello 
Start proponiamo agli Usa di 
iniziare immediate trattative 
per ridurre gli arsenali strategi
ci delle metà», ha detto ancora 
il presidente e «siamo pronti a 
discutere la proposta america
na di sistemi di difesa antimis-
silistica non nucleari». 

Il pacchetto di misure an
nunciato ieri da Gorbaciov, 
dunque, è consistente. Oltre le 
misure già elencate, il presi
dente sovietico si e impegnato 
a sospendere la progettazione 
di nuovi missili per i bombar
dieri e di un nuovo missile in
tercontinentale. Tulti i missili 
su base ferroviaria verranno 
concentrati in basi fisse e verrà 
tolto lo stato d'allarme perma
nente per 503 missili balistici 
intercontinentali. Gorbaciov 
ha detto inoltre ai suoi concit
tadini e al mondo intero di 
aver già ordinato ai bombar
dieri nucleari di «spegnere» lo 
stato d'allerta, cosi come ave

va già fatto Bush, e ha aggiunto 
- forse per tranquillizzare 
un'opinione pubblica intema
zionale follemente preoccu
pata - che verrà assicurata una 
gestione centralizzata dell'im
magazzinamento di tutti gli ar
mamenti nucleari tattici di na
vi, sottomarini e aviazione di 
marina, quelli che non verran
no liquidati del tutto. Di più 
viene proposto agli Usa di li
quidare completamente gli ar
mamenti nucleari della mari
na. «Su base reciproca si po
trebbero anche liquidare dal
l'aviazione tattica tutte le mu
nizioni nucleari, cioè bombe e 
missili e immagazzinarli su ba
se centralizzata. Allo scopo di 
incrementare la sicurezza del 
controllo unifichiamo tutte le 
forze strategiche sotto un'uni
ca gestione operativa», ha det
to ancora Gorbaciov, rassicu
rando, anche in questo caso, 
gli occidentali. 

È stata questa, dunque, l'at
tesa risposta sovietica all'ini
ziativa di George Bush del 27 
settembre, quando il presiden
te americano aveva annuncia
to la liquidazione dei missili 
tattici nucleari con base a terra 
e dei missili «da crociera» in
stallati su navi e sottomarini. 
L'iniziativa americana era 
sembrata cogliere di sorpresa 
Gorbaciov, che impegnato nel
la soluzione dei drammatici 
problemi intemi, aveva chiesto 
tempo per organizzare una ri
sposta. Gli esperti sovietici si 
erano messi subito al lavoro, in 
stretto contatto con la contro-

Un morto e sessanta feriti davanti al pagamento 

Violenti scontri a Tbilisi 
Georgia ancora in fiamme 
Georgia di nuovo sull'orlo della guerra civile. Un 
morto e oltre 60 feriti: è il bilancio degli scontri avve
nuti all'alba di ieri fra servizi di sicurezza del presi
dente Gamsakhurdia e un gruppo di oppositori ra
dunati davanti al parlamento a Tbilisi. Anticipata a 
ieri sera la seduta straordinaria del parlamento. 
Gamsakhurdia chiede all'opposizione di partecipa
re alla sessione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 MOSCA. La Georgia e di 
nuovo sull'orlo della guerra ci
vile. Un morto e olire sessanta 
feriti, fra i quali alcuni mollo 
gravi, sono il bilancio dei gra
vissimi scontri avvenuti ieri 
mattina all'alba fra i servizi di 
sicurezza del presidente Gam
sakhurdia e un gruppo di op
positori che si erano radunati 
davanti al parlamento, a Tbili
si. Le drammatiche notizie che 

giungevano ieri dalla capitale 
georgiana erano confuse e 
frammentarie e rendono diffi
cile la ncostruzione degli avve
nimenti. Sembra in ogni modo 
che un paio di centinaia di di
mostranti, verso le due del 
mattino, si erano radunate nei 
pressi del parlamento. 1 mili
ziani di guardia avevano spa
rato qualche colpo di arma da 
fuoco in aria per spaventare la 

folla. Verso le quattro davanti 
al parlamento venivano schie
rati gli Omon del ministero de
gli Interni repubblicano. Sono 
stati quest'ultimi, a quanto pa
re, ad aprire il fuoco sulla folla. 
È successo il finimondo: la 
gente ha cercato rifugio dove 
poteva, ma, appunto, sul sel
ciato sono rimasti numerosi di
mostranti, raggiunti dai proiet
tili. Uno è morto. 

«Tentavano di assaltare il 
parlamento», è stata la giustifi
cazione del segretario all'Infor
mazione del presidente geor
giano, Gheorg) Burjanadze. 
Quello di ieri 6 stato uno dei 
più gravi incidenti da quando 
l'opposizione e Gamsakhurdia 
sono entrati in rotta di collisio
ne. La prima accusa il presi
dente di voler instaurare un re
gime dittatoriale, persino peg
giore del precedente. In queste 
condizioni, ogni dialogo fra le 

lì 

" ^ ^ ~ " ^ ^ ~ La Texaco condannata a pagare 20,3 milioni di dollari per aver negato 
gli scatti di carriera. Negli Usa sempre più donne vincono in tribunale 

Miliardi a un'impiegato discriminata 
: *A Los Angeles una giuria condanna la Texaco a pro-
;< muovere dirigente e a pagare danni per 20 milioni di 
*: dollari a una dipendente «sessualmente discriminata». 
'•'A San Diego una consulente erroneamente definita 
; «prostituta» ottiene 300.000 dollari di risarcimento da 

]-Ì una tv locale. A New York una modella vince una cau-
.'; sa da 4 milioni a «Penthouse». E il Femminismo Usa 
? • che vince in tribunale ha anche la sua Profetessa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUNO QINZBKRQ 

; 

;1BNEW YORK Janclla Sue 
) Martin aveva lavorato 25 anni 
alla Texaco, una delle «sette 
sorelle» del petrolio. Quando 
le hanno rifiutato la promozio-

! ne a dirigente che le spettava 
dopo tanta fedeltà e avrebbe 

. fatto aumentare il suo stipen
dio annuo da 67.000 a 105.000 
dollari, promuovendo in vece 
sua un maschio, gli ha fatto 
causa per «discriminazione 
sessuale». Una giuria di Los 
Angeles le ha dato ragione e 
ha condannato la Texaco non 
solo a concederle la promo
zione ma a pagarle 20,3 milio
ni di dollari di danni: 5,3 per 
compensare il mancato au

mento di stipendio e 15 milioni 
di «punizione». «Abbiamo volu
to dare un esempio», hanno 
detto i giurati. 

È un record storico anche 
per i tribunali Usa. Ha sorpreso 
persino le organizzazioni mili
tanti che si battevano con lero-
eia per rompere il «tetto invisi
bile di cristallo» che blocca ad 
un certo punto delle gerarchie 
aziendali le donne o le mam
me «in carriera». «Non si era 
mai sentito di un risarcimento 
cosi ingente, certo ne siamo 
incoraggiate. Purtroppo po
trebbe essere il solo modo per 
modificare il comportamento 
delle aziende: «Se non applica

te l'eguaglianza Ira i sessi sbat
tete il naso», commenta Barba
ra Otto, portavoce del combat
tivo gruppo «Dalle 9 alle 5». 

Ma non e affano un'eccezio
ne. Il Femminismo, per altri 
versi in crisi di identità anche 
da queste parti, vince davanti 
ai giudici. Quel che non passa 
ancora sul piano del costume 
o per via sindacale, fa salti del
la quaglia per via giudiziaria. 
Lo stesso giorno in cui si era 
pronunciata contro la Texaco 
la giuria di Los Angeles, la Cor
te suprema della California ha 
respinto il ricorso di una tv lo
cale, il Canale 39 di San Diego, 
che era stata condannata a pa
gare 300.000 dollari di danni 
ad una consulente che erro
neamente in una trasmissione 
era stata identilicata come 
«prostituta». La 44enne Naomi 
O'Hara, il cui legame con la 
prostituzione si limitava ad 
aver testimoniato come esper
ta in un'inchiesta sulle compli
cità della polizia nel locale 
mercato del sesso, era riuscita 
a dimostrare che l'errore non 
solo l'aveva danneggiata pro
fessionalmente ma le aveva 
crealo turbe psicologiche. Il 
precedente record di risarci

mento, 1 milioni di dollari, era 
stato accordato lo scorso anno 
da una corte di New York a 
Marjorie Thorcson. una mo
della di «Penthouse» che aveva 
accusato il direttore della rivi
sta di averla costretta ad anda
re a letto con un paio di colle
ghi per poter continuare a po
sare nuda. 

La Profetessa di questa serie 
di vittorie femministe in tribu
nale 6 una giurista di 44 anni, 
Catharine Alice MacKinnon. 
che negli ultimi 15 anni ha in
segnato nelle più importanti 
facoltà di legge degli Slati Uni
ti: da Chicago a Harvard, Stan
ford, Yale e altre ancora. È lei 
che ha introdotto nella giuri
sprudenza americana il con
cetto di «molestia sessuale» sul 
posto di lavoro, sin da quando, 
ancora nemmeno avvocato, 
aveva difeso a metà anni '70 
Carmita Wood, una contabile 
cui veniva negato il sussidio di 
disoccupazione perche si sa
rebbe licenziala per «ragioni 
personali» mentre lei sostene
va che il capufficio la insidiava 
e , nel rivolgerle la parola, «se 
ne stava agitando le mani in ta
sca.., rome se si stesse slimo

lando i genitali». La Wood ave
va perso la causa. Ma le opere 
della MacKinnon, a partire dal 
volume «Sexual Harassemcnt 
of Working Women», pubbli
cato nel 1979, che partiva pro
prio da quel caso, avrebbero 
rivoluzionato la giurispruden
za Usa equiparando quelle 
che fino ad allora per i giudici 
erano «abitudini deplorevoli» 
ma private alla discriminazio
ne in base al sesso, che e un 
reato. 

La MacKinnon e da allora 
diventata il terrore della giuri
sprudenza conservatrice. Ci 
sono giuristi come Richard Po-
sner che la accusano di essere 
•stalinista» e di «dipingere gli 
Stati Uniti come una grande 
cospirazione di uomini che 
violentano e terrorizzano le 
donne». Per altri è un'eroina 
cui fare il monumento. «I filo
sofi cercano simboli di speran
za sociale. Hegel trovò una 
speranza del genere in Hegel. 
Dewey la trovò in Walt Whit-
man. Oggi la troviamo in fem
ministe come MacKinnon». di
ce di lei uno dei massimi pen
satori della «sinistra» filosofica 
Usa, Richard Rorty. 

parte americana (una cui mis
sione diretta dal vice segretario 
di stalo, Reginald Bartlomew 6 
in questi giorni a Mosca). 

Ma sono finiti i tempi in cui il 
presidente sovietico poteva 
muoversi «da solo» nell'arena 
politica mondiale. E cosi ieri, 
ad apertura del suo breve di
scorso televisivo, Gorbaciov ha 
detto che queste misure sono 
state concordate con Boris Elt
sin e con i leaders delle altre 
repubbliche dell'Unione. «Pen
so che sia giunto il momento 
di una dichiarazione congiun

ta di tutte le potenze nucleari 
sul non uso, per primi, degli ar
mamenti nucleari. Sono con
vinto che un simile passo da 
parte americana avrebbe un 
ruolo enorme», ha detto infine 
Gorbaciov. Il presidente sovie
tico, che aveva parlalo poco 
prima con Bush per illustrargli 
la risposta sovietica, ha detto 
di aver proposto agli americani 
un nuovo incontro al vertice e 
dì aver ricevuto apprezzamenti 
positivi per la sua iniziativa. Ieri 
un altro passo avanti verso il 
disarmo e slato compiuto. 

Il presidente Mikhaii Gorbaciov 

due parti si presenta difficile. Il 
risultato è che la tensione cre
sce di ora in ora e la repubbli
ca vive già una guerra civile 
strisciante. Venerdì scorso un 
sanguinoso scontro armato 
era avvenuto nei pressi di Tbili
si fra la guardia nazionale, pas
sata con l'opposizione, e i so
stenitori del presidente: sul ter
reno erano rimasti due morti e 
decine di feriti. Sono almeno 
otto i morti, da quando è co
minciato lo scontro, il 2 set
tembre. Mentre alle porte della 
capitale si svolgeva queste vera 
e propria battaglia, migliaia di 
militanti dell'opposizione sfila
vano per la via principale della 
città. Anche qui si verificavano 
scontri con la milizia di Gam
sakhurdia, che si limitava a fa
re uso di sfollagente. Una parte 
dei manifestanti, come abbia
mo visto, è tornata poi, all'alba 
di ieri, a radunarsi nuovamen

te davanti al parlamento, ma 
questa volta le truppe del pre
sidente hanno usato la mano 
pesante, sparando sulla folla, 
mentre Gamsakhurdia rivolge
va appelli alla popolazione 
perche accorresse in sua dife
sa. 

Di fronte a questi avveni
menti, è stato deciso di antici
pare a ieri sera la seduta straor
dinaria del parlamento geor
giano (avrebbe dovuto tenersi 
fra Ire giorni). Gamsakhurdia 
ha invitalo l'opposizione a par
tecipare alla sessione e a risol
vere la controversia per via 
parlamentare. Ma intanto sono 
cominciati gli arresti degli op
positori. Era stato lui stesso a 
sospendere i lavori parlamen
tari, due settimane fa, dopo 
aver accusato l'opposizione di 
aver intenzione di organizzare 
un assalto al palazzo del parla
mento. [3 Ma Vi 

Il massacro di Katyn 

Ex agente segreto sovietico: 
«Fu Stalin a ordinarmi 
di uccidere 15.000 polacchi» 
• i LONDRA. Ora c'è una 
conferma definitiva: il massa
cro di Katyn, in cui migliaia di 
militari polacchi vennero uc
cisi, fu ordinato da Stalin. A 
fornirla è stato uno dei suoi 
esecutori. Si tratta di Vladimir 
Tokaiyev, 89 anni, che ha 
confessato ai giudici militari 
sovietici, incaricati un anno fa 
da Gorbaciov di indagare su 
quei tragici fatti, di aver parte
cipato personalmente alle 
esecuzioni. 

Le rivelazioni, riportate in 
esclusiva sul giornale inglese 
Qbsewer, svelano altri retro
scena della strage, per anni 
imputata ai nazisti, ed invece 
ordinata da Stalin per blocca
re una possibile insurrezione 
in Polonia. Fu proprio Stalin 
ad incaricare due suoi fidati 
ufficiali, Vladimir Tokaryev e 
Pyotr Sopronenko, allora capi 
dei servizi segreti del quartier 
generale di Kalinin, dello ster
minio di 15.000 militari polac
chi. 

A Kalinin, ha confessato 
Tokaryev, furono sterminati 

6295 militari. Ci è voluto un 
mese, ha ricordato l'agente, 
per sterminarli ad uno ad uno, 
al ritmo di 250 a notte. Secon
do le deposizioni di Tokaryev 
altri 3897 militari polacchi 
vennero uccisi a Katyn e 4403 
nei pressi di Kharkov, nel sud 
della Russia. Tokaryev ha an
che spiegato come avveniva
no le esecuzioni. «I soldati ve
nivano convocati a turno in 
una stanza e gli veniva chiesto 
il nome, il cognome e la data 
di nascita, per poterli succes
sivamente identificare. Poi ve
nivano ammanettati e condot
ti uno alla volta in una stanza 
vicina, completamente inso
norizzata per non far trapela
re nessun rumore. LI li atten
deva il plotone di esecuzione 
che gli sparava un colpo alla 
nuca». 1 cadaveri venivano poi 
seppelliti in tombe comuni 
nei pressi di Myednoye, a 30 
chilometri da Kalinin. 

Tokaryev e Sopnjnenko 
(che ha 83 anni e soffre di 
amnesia) saranno incriminati 
per reati di guerra. 

Su Milano 
Dalla Chiesa 
risponde 
a Smuraglia 

• • Caro direttore, se c'è 
una persona con la quale il 
polemizzare mi riesce perfi
no contro natura, questa e 
Carlo Smuraglia. Perciò, ol
tre clic per il tair-play dovuto 
al lettore, affido questa nota 
a una lettera piuttosto che a 
una risposta lormale. E rife
rendomi all'intervento di 
Smuraglia di mercoledì 
scorso 2 ottobre (a sua volta 
replica a un mio intervento 
apparso auW'Unilà di sabato 
2i( settembre) sulle vicende 
dello Statuto comunale mi
lanese e dei referendum 
consultivi, vorrei solo preci
sare che nel mio articolo 
non vi erano posizioni pre
concette verso alcuno. né 
giudizi identici per tulti i par
titi. Mi sono anzi stupito che 
M potesse evincere il contra
rio da ciò che ho scritto, so
prattutto dopo essermi rilet
to attentamente l'articolo in 
questione. 

Allora, più concretamen
te: 

1) Non Ilo certo messo 
tutti i partiti sullo stesso pia
no parlando del voto negato 
agli immigrati residenti; al 
quale voto, ho scritto, si so
no opposti Psi. «Lega, De, 
eccetera»; che con queir 
«eccetera» si potesse identifi
care il Pds anziché l'area dei 
partiti minori contrari, è - se 
posso dirlo - un'enormità, 
non solo perché le alleanze 
realizzatesi nell'occasione 
sono a tutti noie, ma anche 
per elementan ragioni di 
buon senso (perche tacere 
il nome del partito? e per
dio, a Milano poi, metterlo 
tra i comprimari o le com
parse?) . 

2) Non c'ò stato alcun si
lenzio capzioso sui nuovi 
orienlamenli emersi in Con
siglio comunale; semplice
mente il mio pezzo, come 
spesso accade, é uscito due 
giorni dopo la consegna (e 
infatti nell'articolo si usa 
esattamente l'espressione 
«si sta discutendo in queste 
ore»). 

3) Non mi sono riferito ai 
contenuti positivi del nuovo 
statuto perché non è su di 
essi che si é aperto il conten
zioso con le associazioni; e 
perché penso che l'atteggia
mento su un punto vitale co
me i referendum sia lo spec
chio fedele dei comporta
menti effettivi che si avranno 
in sede di attuazione dello 
statuto. D'altronde ho ben 
scritto nell'articolo che asso
ciazioni e commissione 
consiliare avevano discusso 
per mesi con passione di di
ritti e trasparenza. Ma pro
prio per questo lo scoglio re
ferendario ò sembrato (e 
non solo a me) inscritto in 
una logica opposta a quella 
di reciproca fiducia coltivata 
dalla primavera a fine esta
te. Quanto poi ai referen
dum sull'urbanistica (origi
nariamente invisi al Psi). mi 
fa piacere che - per ora, poi 
vedremo in fase di regola
mento altuativo - essi non 
siano slati interdetti. Ma non 
capisco perché il capogrup
po del Pds si senta chiamato 
in causa da un'accusa che, 
sempre esplicitamente, era 
stata indirizzata a un altro 
partito. 

4) Giusto per la precisio
ne, infine: non ho mai pro
posto l'abolizione di ogni 
quorum; e penso che, per 
un referendum consultivo 
cittadino, il nuovo limite mi
nimo di 37.000 firme sia an
cora una cifra spropositata. 
Prendere tavolini, militanti, 
soldi e notai per credere. 

Con immutata stima per il 
mio interlocutore. 

Nando dalla Chiesa. 
Milano 

Incuriosito 
dal fascicolo... 
ha apprezzato 
il giornale 

• • Signor direttore, prima 
di tutto desidero congratu
larmi con lei per la ricchez
za, serietà e onestà d'infor
mazione che caratterizzano 
il suo giornale. Un giornale 
che (onestamente) ho ac
quistato per la prima volta 
sabato 28 settembre, incu
riosito dalla pubblicazione 
allegata al giornale (Il fasci-
coiodi •Storia dell'oidi-), 

Le qualità su menzionate 
le ho potute notare con un 
certo stupore e nello stesso 
tempo ammirazione, essen
do il suo giornale di dichia
rata pane ma nello stesso 
tempo di sorprendente 
obiettività (sembrerebbe 
una contraddizione, ma non 
lo e, tenendo conto di altre 
testate di cui però preferisco 
non discutere in questa se
de); e so che al giorno d'og
gi ciò non é assolutamente 
facile. 

Ritornando poi alla pub
blicazione allegata al gior
nale, le voglio comunicare 
con piacere essere di un tale 
interesse che ini ha indotto 
a scriverle la presenle. 

Massimo Donato. Messina 

Che cosa farà 
di male 
la nuova 
presentatrice? 

WM Signor direitore, a 
quanto pare il Tgl ha adot
tato una nuova «mise» pub
blicitaria: l'indignazione del
l'opinione pubblica come 
incremento dell'audience. 
Non conlento delle critiche 
dovute allo «spotlone» de
mocristiano, il Tgl ha pen
sato bene di porvi rimedio 
lanciando una nuova pre
sentatrice. Maria Luisa Busi, 
la quale sicuramente turbe
rà il sonno di molti italiani. 

Adottando un simile fetic
cio sessuale, il Tgl non solo 
ha minato, in maniera irre
futabile, la sua credibilità 
come fonte di informazioni, 
ma ha denigrato anche la fi
gura femminile colta nella 
sua integntà, Dato che io so
no sempre stata favorevole 
alle soluzioni radicali, pro
pongo al Tgl di trasmettere 
ogni sera, alle 20.00, un ec
citante film pornografico: 
sottotitoli saranno le notizie 
del giorno. 
Francesca AlberUnl. Roma 

Quattro 
espressioni 
di prepotenza 
religiosa 

I H Caro direttore, il sus
sulto di laicità, provocato 
dalle parole del cardinale 
Ruini alla riunione della Cei, 
si esaurirà soltanto in chiac
chiere? Se gli esponenti poli
tici, che difendono - a paro
le - la laicità dello Stato, vo
gliono essere coerenti, per
ché non agiscono concreta
mente per correggere situa
zioni che dimostrano 
quanto poco sia laico il no
stro Stato? 

Per esempio sarebbe inte
ressante sapere che cosa in
tendono fare i cosiddetti lai
ci a proposito di: 
1") il decreto del ministro 
Misasi (10 settembre) che, 
invece di collocare le lezioni 
facoltative di religione catto
lica in orano aggiuntivo, nel
la scuola elementare le inse
risce nel monte ore obbliga
torio, in palese violazione 
della legge e delle sentenze 
della Corte costituzionale; 
2") le funzioni cattoliche 
imposte nelle camerate in 
molti ospedali statali, offi
ciate personalmente dagli 
assistenti religiosi (stipen
diati dalle Usi) o trasmesse 
per altoparlante, in contra
sto con la sentenza 85/1 963 
della Corte costituzionale 
che spiega come la libertà 
religiosa significhi anche li
bertà da ogni coercizione ad 
assistere a riti religiosi (ma 
questo succede anche con 
le cerimonie cattoliche svol
te nelle scuole e in altre isti
tuzioni dello Slato! ), 
3") il crocilisso esposto -
quale simbolo esclusivo del 
cattolicesimo - nelle scuole, 
negli ospedali, nei tribunali, 
e persino nell'aula della 
Corte costituzionale, in con
trasto con il principio della 
libertà di coscienza che, pa
radossalmente viene garan
tito invece dal nuovo ordina
mento carcerario il quale 
consente a ogni detenuto di 
esporre il simbolo o l'imma
gine religiosa che desidera 
(art.55,dpr431/1976); 
4U) l'otto per mille delle im
poste, che trasferisce alla 
Chiesa cattolica anche la 
percentuale di coloro che 
non hanno espresso al ri
guardo alcuna scelta. 

Marcello Montagnana 
Cuneo 
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